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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 28 giugno 2017. — Presidenza
del presidente Luca SANI – Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 14.10

5-11675 Mucci: Transizione del Ministero delle Po-

litiche agricole alimentari e forestali alla modalità

operativa digitale.

Luca SANI, presidente, ricorda che, ai
sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del
regolamento, la pubblicità delle sedute per
lo svolgimento delle interrogazioni a ri-
sposta immediata è assicurata anche tra-
mite la trasmissione attraverso l’impianto
televisivo a circuito chiuso. Dispone, per-
tanto, l’attivazione del circuito.

Mara MUCCI (CI) illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Mara MUCCI (CI), replicando, si di-
chiara non soddisfatta per la risposta
ricevuta, evidenziando come il tema che
ha posto si ripercuota sull’efficienza dei
sistemi informativi del MIPAAF. L’inter-
rogazione che ha presentato fa infatti
seguito all’attività conoscitiva svolta dalla
Commissione monocamerale d’inchiesta
sulla digitalizzazione delle pubbliche am-
ministrazioni – alla quale appartiene –
che ha fatto emergere l’assenza di com-

petenze specifiche in campo informatico in
AGEA, cosa che non consente l’ottimale
utilizzo dell’attività del SIAN e che pro-
duce le conseguenze a tutti note in termini
di inefficienza dell’operato dell’organismo.

5-11676 Benedetti: Riprogettazione delle opere irri-

gue e il restauro della rete consortile per affrontare

i periodi di siccità.

Silvia BENEDETTI (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Silvia BENEDETTI (M5S), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatta per la
risposta ricevuta. Da tale risposta emerge
infatti la notevole quantità di risorse stan-
ziate dal Governo per gli interventi idrici.
Resta però evidentemente da valutare e
verificare quale sia il ritorno di tali de-
stinazioni di risorse e cioè, concretamente,
quali opere siano state eseguite o si in-
tendano eseguire. Risulta altresì necessario
monitorare quali siano le proposte avan-
zate dai Consorzi di bonifica e quale sia la
situazione degli invasi, in relazione alla
quale il suo gruppo ha da tempo posto
l’esigenza che sia adottato un Piano na-
zionale.

5-11677 Zaccagnini: L’introduzione di programmi e

clausole di salvaguardia e di blocco temporaneo

delle importazioni a tutela della produzione agricola

italiana.

Adriano ZACCAGNINI (MDP) illustra
l’interrogazione in titolo.
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Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Adriano ZACCAGNINI (MDP), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto per la
risposta ricevuta, non risultandogli chiaro
se il Governo abbia già formalmente de-
positato la richiesta di attivazione della
clausola di salvaguardia o meno.

5-11678 Di Stefano: Emanazione dei bandi di ac-

cesso alle agevolazioni previste per i Contratti di

filiera e i Contratti di distretto.

Fabrizio DI STEFANO (FI-PdL) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Fabrizio DI STEFANO (FI-PdL), repli-
cando, si dichiara parzialmente soddisfatto
per la risposta ricevuta, corredata di una
dovizia di dati e di informazioni. Resta
tuttavia, evidentemente, da verificare se il
Governo sarà altrettanto solerte ed effi-
ciente nel dare attuazione al complesso
degli impegni assunti ed a rispettare la
tempistica enunciata.

5-11679 Oliverio: Ritardi nell’erogazione, da parte di

Agea, dei fondi 2007-2013, dei premi e dei finan-

ziamenti per le assicurazioni agevolate.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
illustra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
replicando, si dichiara solo parzialmente
soddisfatto per la risposta ricevuta che
giudica completa e dettagliata e indicativa

dell’impegno che il Governo sta profon-
dendo per risolvere la situazione che ha
evidenziato nella sua interrogazione.

D’altro canto, pur comprendendo le
difficoltà che Agea incontra nell’eroga-
zione dei pagamenti, stante il numero
cospicuo delle richieste – pari ad un
milione e corrispondente alla somma di
quelle avanzate in ciascuno degli altri
grandi Paesi europei – non può sottacere
il fatto che i ritardi nei pagamenti e nei
finanziamenti per le assicurazioni agevo-
late producono un danno enorme ai nostri
agricoltori e creano un grande malcon-
tento: sulla base di un recente sondaggio,
l’80 per cento degli agricoltori non risulta
soddisfatto dell’operato di Agea. Senza
considerare che ai ritardi nei pagamenti si
somma un cattivo funzionamento del si-
stema informatico che ha costretto gli
agricoltori italiani ad inviare le richieste di
notte stanti i malfunzionamenti diurni del
sistema.

Luca SANI, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 giugno 2017. — Presidenza
del presidente Luca SANI. – Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 14.45.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2017.

C. 4505 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere contrario
sugli emendamenti).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti al disegno di legge in titolo.
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Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda quindi che, per prassi conso-
lidata, gli emendamenti presentati diretta-
mente alla XIV Commissione sono tra-
smessi alle Commissioni di settore com-
petenti per materia, ai fini dell’espressione
del parere, al quale si riconosce efficacia
vincolante per la Commissione XIV.

L’espressione di un parere favorevole
da parte della Commissione, anche con
condizioni o osservazioni, sarà assimilabile
alla diretta approvazione di cui all’articolo
126-ter, comma 5, del regolamento. Tali
emendamenti potranno quindi essere re-
spinti dalla XIV Commissione solo qualora
siano considerati dalla stessa Commissione
contrastanti con la normativa europea o
per esigenze di coordinamento generale.
Viceversa, un parere contrario della Com-
missione su tali emendamenti avrà l’effetto
di precludere l’ulteriore esame degli stessi
presso la XIV Commissione.

Avverte che sono state trasmesse dalla
XIV Commissione quattro proposte emen-
dative. Si tratta degli emendamenti 9.3
Gianluca Pini e 9.4, 9.5 e 9.6 Zaccagnini.

Paolo COVA (PD), relatore, illustra una
proposta di parere contrario su tutte le
proposte emendative trasmesse dalla XIV
Commissione. In proposito, fa in partico-
lare presente che l’emendamento 9.3 Gian-
luca Pini modifica i contenuti necessari dei
documenti di accompagnamento dei pro-
dotti composti a base di caseinati espun-
gendo dalla bolla di accompagnamento
riferimenti essenziali – quali l’indicazione
del Paese terzo d’origine – ai fini della
tracciabilità dei prodotti. Gli emendamenti
9.4, 9.5 Zaccagnini riproducono invece
nella sostanza i contenuti di due emenda-
menti già approvati dalla Commissione,
mentre l’emendamento 9.6, intervenendo
sul sistema sanzionatorio al fine di ridurre
le sanzioni stabilite all’articolo 9 non ap-
pare a suo avviso condivisibile.

La Commissione approva la proposta di
parere contrario del relatore sulle propo-
ste emendative 9.3 Gianluca Pini e 9.4, 9.5
e 9.6 Zaccagnini.

La seduta termina alle 14.55.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 28 giugno 2017. — Presidenza
del presidente Luca SANI. — Interviene il
sottosegretario di Stato per

La seduta comincia alle 14.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, dispone l’attivazione dell’impianto.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

concernenti il mercato interno del riso.

Atto n. 425.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Giovanni FALCONE (PD), relatore, fa
presente che lo schema di decreto legisla-
tivo in esame, sottoposto a parere parla-
mentare, è stato predisposto in base alla
delega contenuta nell’articolo 31 della
legge n. 154 del 2016, ed è composto da 16
articoli e 5 allegati.

Ricorda in proposito che l’articolo 31
delega il Governo ad adottare, entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della
citata legge, uno o più decreti legislativi
per il sostegno del prodotto ottenuto dal
riso greggio, confezionato o venduto, o
posto in vendita o comunque immesso al
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consumo sul territorio nazionale per il
quale deve essere utilizzata la denomina-
zione « riso ».

Ricorda altresì che la normativa attual-
mente vigente nel settore del riso è piut-
tosto risalente e che, in particolare, la
legge 18 marzo 1958, n. 325, recante di-
sciplina del commercio interno del riso,
che si intende abrogare con il presente
provvedimento, prevede che le diverse va-
rietà di riso greggio coltivato possano es-
sere vendute, una volta effettuata la tra-
sformazione in riso commestibile, secondo
la denominazione prevista ogni anno con
un apposito decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali di
concerto con il Ministro dello sviluppo
economico (ai sensi dell’articolo 2 della
predetta legge).

L’ultimo decreto cosiddetto « mercato
interno » che risulta emanato ai sensi
dell’articolo 2 della citata legge del 1958, è
il decreto ministeriale 30 settembre 2016
recante « Denominazione delle varietà di
risone e delle corrispondenti varietà di
riso per l’annata agraria 2016/2017 » (pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 24 no-
vembre 2016)

L’attuale normativa, pertanto subor-
dina ogni anno la commercializzazione, da
parte delle imprese risicole, delle nuove
varietà entrate in produzione, all’emana-
zione del decreto citato, condizione che
costituisce un vero e proprio ostacolo, per
i produttori, all’introduzione sul mercato
delle nuove varietà frutto delle ricerche
agronomiche più avanzate.

La normativa risalente, inoltre, con-
sente l’utilizzo della parola « riso » nell’e-
tichettatura dei prodotti innovativi a base
di riso, con la conseguenza di un intolle-
rabile affievolimento della tutela del con-
sumatore, destinatario di informazioni
poco chiare e che facilmente rischiano di
indurre in errore. Per questo motivo, si è
reso quanto mai urgente introdurre nel-
l’ordinamento, norme relative alla vendita
fondate su criteri di classificazione chiari
ed oggettivi non più legate alla pubblica-
zione di un decreto annuale.

Lo schema di decreto legislativo in
esame è volto pertanto, a dotare la filiera

risicola di strumenti giuridici basati su
criteri oggettivi e trasparenti e determinati
per poter « classificare », dal punto di vista
della vendita, l’inestimabile patrimonio va-
rietale italiano. Infatti, le varietà di riso
iscritte nel registro nazionale sono attual-
mente 200 e tale numero è di per sé
sufficiente a porre in evidenza le dimen-
sioni e l’importanza della realtà produt-
tiva.

E difatti l’intervento proposto risponde
proprio allo scopo di consolidare in vere e
proprie denominazioni di vendita le de-
nominazioni varietali oggi più note e mag-
giormente utilizzate, che sono un patri-
monio della filiera risicola italiana, come
previsto dai principi e criteri direttivi per
l’esercizio della delega.

Ricorda ancora, che lo schema di prov-
vedimento è stato discusso nell’ambito del
Tavolo di filiera del riso, costituito con
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali del 4 agosto
2011, n. 3651, composto dai rappresen-
tanti designati dagli organismi maggior-
mente rappresentativi a livello nazionale
nei settori della produzione, della trasfor-
mazione, del commercio e della distribu-
zione dei prodotti agricoli e agroalimen-
tari, dai rappresentanti delle Regioni e
delle province autonome nonché degli Enti
vigilati e dalle Società partecipate dal
Ministero, tra i quali l’Ente Nazionale Risi.

In merito al tavolo in questione, sono
emerse le istanze relative all’adeguamento
della normativa nazionale alle norme del-
l’Unione europea e all’esigenza di evitare
l’aggravio degli oneri a carico delle im-
prese italiane risicole.

A tal fine, desidera evidenziare che il
tavolo di filiera del riso, ha rappresentato
l’occasione per mettere al centro dell’at-
tenzione, le diverse esigenze provenienti
dai territori nazionali ad alta vocazione
risicola, primo fra tutti il Piemonte, i cui
produttori da tempo sollecitavano la ri-
scrittura della « legge di mercato » del riso,
in attesa di riforma dagli anni ’50.

Pertanto, il testo del provvedimento
all’esame richiama quello già noto e di-
scusso dalla filiera e poi definito a luglio
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2015 e possiamo dire che non si discosta
nei principi generali dalla versione di due
anni fa.

Oltre ad alcune modifiche formali, sono
degne di rilievo i ritocchi apportati in
merito all’articolo 3 comma 7 concernente
la disciplina delle cosiddette « miscele dei
risi colorati ».

Conclude evidenziando come questo
schema di decreto legislativo, rientri al-
l’interno delle numerose deleghe che chia-
meranno il Governo ad esercitare scelte
politiche in moltissimi campi, a testimo-
nianza della grandissima attenzione che
l’Esecutivo ed in particolare il Ministro
Martina, hanno dato all’agricoltura ita-
liana in questa legislatura, vero motore
trainante dell’economia nazionale.

Al riguardo, si limita a citare il rias-
setto della legislazione agricola, dell’orga-
nizzazione economica sino alle tematiche
più squisitamente settoriali come appunto
esempio la riscrittura della « legge di mer-
cato » del riso o la ridefinizione della
legislazione sulla riproduzione animale
per una corretta gestione del patrimonio
genetico delle razze di interesse zootec-
nico.

Luca SANI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale recante approvazione

del piano di ricerca straordinario per lo sviluppo di

un sistema informatico integrato di trasferimento

tecnologico, analisi e monitoraggio delle produzioni

agricole attraverso strumenti di sensoristica, diagno-

stica, meccanica di precisione, biotecnologie e bioin-

formatica, predisposto dal Consiglio per la ricerca in

agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA).

Atto n. 427.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, fa presente che lo schema di

decreto in esame – assegnato alla Com-
missione Agricoltura ai fini dell’espres-
sione del parere di competenza, da ren-
dere entro il 21 luglio p.v. – contiene il
Piano di ricerca straordinario per lo svi-
luppo di un sistema informatico integrato
di trasferimento tecnologico, analisi e mo-
nitoraggio di produzioni agricole attra-
verso strumenti di sensoristica, diagno-
stica, meccanica di precisione, biotecnolo-
gie e bioinformatica.

Il Piano di ricerca straordinario, di
durata triennale, si articola in due grandi
progetti (o aree tematiche) denominate,
rispettivamente, « Biotecnologie sostenibili
per l’agricoltura italiana » e « AgriDigit –
Agricoltura digitale ». Esso prevede anche
una terza parte (Investimenti) relativa alla
realizzazione di strutture ed all’acquisto di
attrezzature.

Il presupposto normativo dell’atto al-
l’esame è rappresentato, come noto, dalla
legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di
stabilità per il 2016).

Lo schema di decreto ministeriale in
oggetto è corredato della relazione illu-
strativa, del Piano del CREA allegato e del
parere favorevole espresso dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome in
data 25 maggio 2015.

In tale ultima sede, è stato concordato
che, successivamente all’approvazione del
Piano, in fase di predisposizione delle
singole schede di progetto, dovranno es-
sere meglio demarcate, al fine di evitare
sovrapposizioni di attività e finanziamenti,
le attività e i progetti che fanno capo a
questo Piano straordinario rispetto alle
restanti attività svolte dal CREA, da valu-
tare insieme alla Rete dei referenti regio-
nali per la ricerca. Relativamente alla voce
Investimenti (attrezzature e strutture), in
fase di predisposizione delle schede di
progetto, si è altresì convenuto che sia
fornita una più precisa descrizione degli
investimenti previsti con un chiaro colle-
gamento degli stessi sia con i singoli sot-
toprogetti sia con le attività individuate nei
Work-package.

Al riguardo, la relazione illustrativa del
Governo fa puntualmente presente che,
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nelle successive fasi operative, le singole
linee di attività individuate dovranno es-
sere opportunamente integrate da specifi-
che schede di ricerca al fine di consentire
una efficace valutazione sia dei costi dei
singoli sotto-progetti sia una definizione
concreta dei tempi di attuazione.

Venendo ai contenuti dell’atto all’e-
same, fa presente che il primo progetto
dedicato alle « Biotecnologie sostenibili per
l’agricoltura italiana » ha l’obiettivo di ri-
lanciare il settore delle biotecnologie ap-
plicate al miglioramento genetico, per co-
stituire nuovi genotipi vegetali con migliori
proprietà nutrizionali, adatti alle nuove
esigenze colturali e con maggiore resi-
stenza alle avversità biotiche e abiotiche,
anche attraverso la valorizzazione di va-
rietà tradizionali, con benefici per gli agri-
coltori, i consumatori e l’ambiente.

L’urgenza di tale sperimentazione è
legata ai cambiamenti che l’agricoltura
italiana è chiamata ad affrontare nei pros-
simi anni in relazione all’esigenza di un
incremento delle produzioni, dell’adatta-
mento delle piante ai cambiamenti clima-
tici e dell’adozione di pratiche agricole
rispettose dell’ambiente. Nel piano viene
sottolineato come l’Italia, pur possedendo
una grande ricchezza di germoplasma di
molte specie agrarie, dipenda in maniera
significativa dall’estero per i materiali di
moltiplicazione.

Il progetto prevede un finanziamento
complessivo di euro 8.567.000, di cui euro
6.080.000,00 per attività di ricerca da
realizzare in 10 sotto-progetti ed euro
2.487.000,00 per attrezzature ed investi-
menti.

Il piano intende investire sulle nuove
tecnologie di miglioramento genetico: la
cisgenesi e il genome editing, analoghe alle
tecniche convenzionali di miglioramento
genetico e, rispettivamente, all’incrocio e
alla mutagenesi e diverse dalle tecniche
legate alla mutazione genetica degli orga-
nismi.

Le ricerche saranno organizzate in
modo da raggiungere per le singole specie
gli obiettivi ritenuti necessari, differenziati
a seconda se hanno riguardo ai caratteri
agronomici (per es. incremento della pro-

duttività), ai caratteri qualitativi (per es. la
qualità nutrizionale o la qualità e stabilità
delle produzioni) e alla resistenza a ma-
lattie e stress.

Tali obiettivi sono quindi associati a
seconda delle specificità delle piante da
frutto (agrumi, fragola e kiwi, albicocco,
ciliegio, pesco, melo e pero), delle specie
orticole (pomodoro, melanzana, carciofo e
basilico), delle grandi culture (frumento e
riso), della vite, dell’olivo e del pioppo.

Sono, poi, previsti, sottoprogetti tra-
sversali, relativi alla valutazione di resi-
stenza alle malattie, all’incremento di pro-
duttività in frumento duro (pathway or-
monali) e all’impatto socio economico e
nei mercati.

Il progetto AgriDigit – Agricoltura di-
gitale ha, invece, come obiettivo generale,
la realizzazione di un sistema « tecnologie-
dati-servizi-conoscenza », a supporto dei
processi decisionali di vario livello nel
settore agricolo italiano, dall’assistenza
operativa di pieno campo, alle analisi di
livello strategico di soggetti pubblici e
collettivi.

In proposito, nel progetto, si precisa
che « Lo sviluppo prorompente delle in-
novazioni impiegabili nel campo dell’agri-
coltura digitale, pur nella attuale caoticità
delle singole proposte, ha evidenziato la
possibilità di un cambiamento di para-
digma nella impostazione produttiva del-
l’azienda agraria e dei territori, raccor-
dando la fase produttiva con la trasfor-
mazione sino a raggiungere il consuma-
tore. Siamo molto probabilmente all’alba
di una rivoluzione delle scienze agrarie
che segnerà una fondamentale evoluzione
dell’agricoltura moderna, indotta dalla ne-
cessità di un incremento di efficienza, da
una ritrovata consapevolezza della com-
plessità delle tematiche e da un accre-
sciuto rispetto per l’uomo, il cibo, l’am-
biente ed il clima.

Il nuovo paradigma scaturisce così
dalle innumerevoli innovazioni disponibili
che permettono di aumentare in tempo
reale le conoscenze e conseguentemente le
proprie capacità professionali.

Sotto il nome di Agricoltura 4.0 si può
identificare quel complesso di ausili tec-

Mercoledì 28 giugno 2017 — 167 — Commissione XIII



nologici e formativi che inducono una
conoscenza ed una intelligenza aumentata,
di cui devono poter disporre tutti, in
qualsiasi luogo e per qualsiasi segmento
produttivo.

Sono componenti del sistema Agricol-
tura 4.0 gli « ambienti social » alimentati
dall’evoluzione delle tecnologie ICT, le in-
novazioni tecnologiche nel campo della
sensoristica, dell’ottica e della robotica, gli
avanzamenti realizzati dalla conoscenza e
dalla ricerca all’interno delle produzioni
primarie e della trasformazione agroali-
mentare. »

La realizzazione del progetto AgriDigit
si articola in 5 sub-progetti che affrontano
quattro linee di attività principali oltre ad
una azione trasversale per lo sviluppo di
una infrastruttura informatica. Ogni sin-
golo sottoprogetto è, a sua volta, organiz-
zato in Work-package e task.

Nel dettaglio, i sub-progetti riguardano,
le AgroFiliere, gli AgroModelli, la Selvicol-
tura, la Zootecnia, la Viticoltura e
AgriInfo.

Il costo complessivamente previsto nel
progetto AgriDigit ammonta ad euro
12.433.000,00 di cui euro 7.965.000,00 per
attività imputabili ai sotto-progetti ed euro
4.468.000,00 per attrezzature ed investi-
menti.

Infine, relativamente alla voce Investi-
menti, è prevista una spesa totale di euro
6.955.000,00, di cui euro 2.487.000,00 per il
progetto « AgriDigit – Agricoltura digitale ».

Come già anticipato, ricorda che, in
relazione a questa voce, in sede di Con-
ferenza Stato-regioni, si è convenuto che,
in fase di predisposizione delle schede di
progetto, sia fornita una più precisa de-
scrizione degli investimenti previsti con un
chiaro collegamento degli stessi sia con i
singoli sottoprogetti sia con le attività
individuate nei Work-package.

Conclusivamente, fa presente che i con-
tenuti del Piano, che ha testé illustrato
sinteticamente, rappresentano la base del
confronto parlamentare, che spera sia
ricco e proficuo, e si dichiara sin da subito
pronto a valutare il contributo di ciascuno
ed a prendere in considerazione l’oppor-

tunità di svolgere alcune audizioni che
possano chiarire gli aspetti più problema-
tici del Piano all’esame.

Loredana LUPO (M5S), prendendo atto
della portata del Piano all’esame – fon-
damentale per lo sviluppo della ricerca in
agricoltura – e del cospicuo stanziamento
per esso previsto, osserva però come la sua
reale portata sia da valutare in stretta
connessione con il processo di così detta
razionalizzazione e di riorganizzazione
dell’ente e di riordino delle sedi di ricerca
che, in molte regioni si sta dimostrando
difficoltoso e foriero di disfunzioni e di
inefficienze. L’esame del Piano non può
neanche a suo avviso prescindere dalla
debita considerazione dello stato in cui
versano i ricercatori del CREA, lavoratori
precari da molti anni, ma senza i quali i
progetti previsti dal Piano non potrebbero
essere attuati.

Colomba MONGIELLO (PD) ricorda
come sul tema della condizione di preca-
rietà nella quale versano i ricercatori del
CREA il suo Gruppo si sia più volte speso
richiedendo misure adeguate al fine di
porre rimedio a questa situazione di pre-
carietà che – nei fatti – si sta stabiliz-
zando.

Luca SANI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 28 giugno 2017.

Disposizioni in materia di agricoltura contadina.

C. 2025 Zaccagnini, C. 2143 Parentela, C. 2935 Cenni

e C. 3361 Schullian.

Il Comitato si è riunito dalle 15.10 alle
15.20.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 28 giugno 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 15.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 28 giugno 2017.

Audizione dei rappresentanti delle organizzazioni
agricole Agrinsieme (Confagricoltura, CI, Copagri,
Alleanza delle cooperative italiane-agroalimentare),
Coldiretti, UeCoop, Unci agroalimentare, nonché di
rappresentanti di OI Pomodoro da industria Nord
Italia e dell’Associazione nazionale industriali con-
serve alimentari e vegetali (ANICAV), nell’ambito
della discussione congiunta delle risoluzioni n. 7-
01255 Romanini, 7-01259 Mongiello, 7-01270 Galli-
nella e 7-01274 Zaccagnini, su iniziative a sostegno

della filiera del pomodoro.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.30 alle 16.30.
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ALLEGATO 1

5-11675 Mucci: Transizione del Ministero delle Politiche agricole
alimentari e forestali alla modalità operativa digitale.

TESTO DELLA RISPOSTA

In ordine alla richiesta formulata dal-
l’interrogante circa la nomina del respon-
sabile alla transizione digitale, desidero
segnalare che le competenze in materia di
informatizzazione e digitalizzazione di
questo Ministero sono assegnate al Diret-
tore Generale per gli Affari Generali e per
i Rapporti con gli Enti Territoriali
(AGRET), incardinato nel Dipartimento
delle politiche competitive, della qualità
agroalimentare, ippiche e della pesca.

L’incarico del precedente Direttore Ge-
nerale AGRET è stato ricoperto fino al 31
maggio 2017 in quanto è cessato per
sopraggiunti limiti di età.

Al termine dell’iter amministrativo di
individuazione del nuovo Direttore Gene-
rale AGRET e della successiva fase di
controllo presso gli Organi preposti, questa
Amministrazione provvederà formalmente
all’individuazione del Responsabile alla
transizione digitale previsto dal Codice
dell’Amministrazione Digitale.

Con riferimento alla seconda richiesta
circa la volontà che parte delle professio-
nalità tecniche presenti in SIN Spa deb-
bano essere spostate in Agea, mi preme
ricordare che il decreto-legge n. 51 del
2015, ha stabilito che AGEA provveda alla
gestione e sviluppo dei servizi del SIAN
attraverso affidamento a terzi del servizio
e mediante procedura ad evidenza pub-
blica.

L’intera procedura di gara è svolta
nell’ambito di un protocollo di intesa,
monitoraggio e vigilanza collaborativa tra
MIPAAF, ANAC, CONSIP e AGEA e do-
vrebbe concludersi alla fine di quest’anno
con aggiudicazione dei quattro lotti messi
a gara.

Per quanto attiene ai dipendenti di Sin,
in adempimento alla previsione del decre-
to-legge n. 51 del 2015, gli atti di gara
prevedono una clausola di salvaguardia
dei livelli occupazionali in ossequio alle
regole generali di tutela della concorrenza,
con garanzia della salvaguardia dei livelli
occupazionali.

Ricordo inoltre che l’Agenzia è oggetto
di un processo di riforma, secondo le linee
previste dalla legge n. 154 del 2016 e in
tale ambito si renderà necessario dotare
l’Ente di una organizzazione idonea a
rispondere al compito istituzionale di ge-
stione del SIAN nel nuovo modello di
gestione (affidamento a terzi), nell’ambito
del quale sono anche ricompresi i servizi
di digitalizzazione dell’amministrazione.

Evidenzio infine che il legislatore si sta
occupando del superamento dell’attuale
modello di gestione del SIAN mediante
società mista a maggioranza pubblica e
con esso della salvaguardia del personale
dipendente di Sin Spa.
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ALLEGATO 2

5-11676 Benedetti: Riprogettazione delle opere irrigue e il restauro
della rete consortile per affrontare i periodi di siccità.

TESTO DELLA RISPOSTA

Preliminarmente tengo a sottolineare
come l’attenzione alla problematica della
siccità legata ai cambiamenti climatici – e
più in generale alla gestione della risorsa
irrigua – sia di assoluta rilevanza per il
Ministero, impegnato costantemente nella
pianificazione e realizzazione di infra-
strutture per l’irrigazione che consentano
una gestione dell’acqua puntuale ed effi-
ciente.

Negli ultimi dieci anni, sono stati fatti
investimenti per oltre 1 miliardo di euro in
un lavoro non interrotto di ammoderna-
mento, necessario per introdurre tecniche
di irrigazione che mirano a ridurre sem-
pre più lo spreco, e ad aumentare la
disponibilità della risorsa idrica: i cantieri
per la realizzazione di opere per l’irriga-
zione sono aperti, non si sono mai chiusi
ed il « parco progetti » è costantemente
aggiornato.

Per quanto attiene agli interventi pro-
grammati, faccio riferimento al Pro-
gramma nazionale di sviluppo rurale
2014-2020, con particolare riguardo alla
misura investimenti irrigui, fortemente vo-
luta dal Ministero e condivisa dalle Re-
gioni, con cui sono stati destinati per tali
finalità 300 milioni di euro.

Proprio in questi giorni ci pervengono
le proposte progettuali per l’efficienta-
mento nell’uso dell’acqua in agricoltura

con mirati investimenti atti a migliorare la
capacità di accumulo delle acque e le
modalità di gestione della risorsa idrica a
fini irrigui.

A queste risorse, vanno aggiunte le
ulteriori previste dal Fondo Sviluppo e
Coesione, assegnate con Delibera Cipe del
1o dicembre 2016, ed in particolare al
sotto piano investimenti irrigui cui sono
stati destinati 295 milioni di euro: saranno
rese disponibili attraverso uno specifico
bando, non appena conclusa la procedura
selettiva dei primi 300 milioni di prove-
nienza UE.

A ciò si aggiunga l’assegnazione – di-
sposta con la proposta di riparto delle
risorse del Fondo istituito per assicurare il
finanziamento degli investimenti e lo svi-
luppo infrastrutturale del Paese – pari a
107,65 milioni di euro.

Contiamo dunque di realizzare nei
prossimi anni investimenti fondamentali
per il sostegno delle produzioni agricole di
qualità, per il contrasto ai cambiamenti
climatici e la messa in sicurezza dei ter-
ritori interessati: a dimostrazione dell’im-
portanza attribuita al settore agricolo,
comprovata dal fatto di non aver atteso
l’insorgenza del problema siccità per pro-
grammare un pacchetto di risorse da
spendere nei prossimi anni superiore a
700 milioni di euro.

Mercoledì 28 giugno 2017 — 171 — Commissione XIII



ALLEGATO 3

5-11677 Zaccagnini: L’introduzione di programmi e clausole di
salvaguardia e di blocco temporaneo delle importazioni a tutela della

produzione agricola italiana.

TESTO DELLA RISPOSTA

Evidenzio che la questione del progres-
sivo aumento delle importazioni di riso
lavorato e riso grezzo dai Paesi EBA,
Cambogia e Myamnar è già stata portata
all’attenzione del Consiglio dei Ministri
dell’agricoltura UE.

Anche in occasione del Consiglio dei
Ministri del 12 giugno scorso in Lussem-
burgo abbiamo rappresentato lo stato di
particolare difficoltà che sta attraversando
il settore e sollecitato la Commissione
europea ad attivare misure specifiche per
evitare l’ulteriore penalizzazione dei nostri
produttori.

In ogni caso, con il Ministero dello
sviluppo economico, abbiamo già chiesto
alla Commissione europea di attivare la
clausola di salvaguardia.

Faccio presente inoltre che il Ministro
Martina ha promosso un incontro ad alto
livello con gli altri Ministri dei Paesi
europei produttori (Portogallo, Spagna,
Francia, Grecia, Romania, Bulgaria e Un-
gheria), programmato a Bruxelles per il

prossimo 17 luglio, per condividere un’a-
zione congiunta, a sostegno del settore
risicolo, nei confronti della stessa Com-
missione europea.

Ad ogni modo, siamo in costante con-
tatto con i competenti servizi ministeriali
degli altri Paesi produttori con i quali
abbiamo avuto un incontro nel febbraio
scorso a Milano nell’ambito degli Stati
generali del riso. Tale iniziativa, che ha
visto la partecipazione anche degli sta-
keholders dei Paesi europei produttori di
riso, è stata oggetto di una discussione
nell’ambito del Consiglio dei Ministri del-
l’agricoltura del marzo scorso.

Sottolineo infine che, per quanto con-
cerne la questione degli accordi commer-
ciali, il Ministero ha sempre rappresentato
l’esigenza di prevedere l’introduzione del
principio di equità e reciprocità, preve-
dendo specifiche compensazioni in modo
da evitare ingiuste penalizzazioni setto-
riali.
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ALLEGATO 4

5-11678 Di Stefano: Emanazione dei bandi di accesso alle agevolazioni
previste per i Contratti di filiera e i Contratti di distretto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riguardo ai temi sollevati dall’in-
terrogante, preciso che la l’articolo 63 del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27, in materia di « Attiva-
zione nuovi contratti di filiera » prevede
che i rientri di capitale e interessi dei
mutui erogati per conto del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali
dall’istituto Sviluppo Agroalimentare (ISA)
Spa per il finanziamento dei contratti di
filiera, siano utilizzati per finanziamenti
agevolati dei contratti di filiera e di di-
stretto. Tali risorse sono state già utilizzate
per il finanziamento dei contratti di filiera
e di distretto, III bando.

Rilevo che questo Ministero, con de-
creto dell’8 gennaio 2016, ha predisposto il
nuovo regime di aiuti, coerente con la
regolamentazione UE per il nuovo periodo

di programmazione 2014-2020; regime ap-
provato dalla Commissione europea con
decisione del 6 gennaio 2016.

Le agevolazioni sono concesse nella
forma di contributo in conto capitale, a va-
lere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e
la coesione 2014-2020, e di finanziamento
agevolato a valere sul Fondo rotativo per il
sostegno alle imprese e gli investimenti in
ricerca (FRI). Con delibera CIPEn. 24/2016,
sono stati assegnati 200milioni di euro per il
finanziamento del regime agevolativo dei
contratti di filiera e di distretto.

Infine, tenuto conto delle procedure pre-
viste dalla circolare del Ministro per la coe-
sione territoriale e per il Mezzogiorno del 5
maggio 2017 in merito all’attivazione delle
risorse del predetto Fondo, informo che il
Ministero sta predisponendo il nuovo bando
che sarà emanato in tempi brevi e segnata-
mente entro le prime settimane di luglio.
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ALLEGATO 5

5-11679 Oliverio: Ritardi nell’erogazione, da parte di Agea, dei fondi
2007-2013, dei premi e dei finanziamenti per le assicurazioni agevolate.

TESTO DELLA RISPOSTA

Agea sta lavorando in queste settimane
per recuperare i ritardi registrati nell’at-
tuazione dei Programmi di Sviluppo Ru-
rale 2014-2020. Per raggiungere questo
risultato Agea ha rafforzato e riorganiz-
zato l’intero comparto operativo.

I ritardi accumulati nella gestione della
misura assicurativa del programma di svi-
luppo rurale nazionale 2014-2020 non
sono imputabili al malfunzionamento del
sistema informatico pubblico, ma sostan-
zialmente alla necessità di gestire la mi-
sura assicurativa con le regole del secondo
pilastro della PAC che prevedono ulteriori
controlli rispetto alle modalità di gestione
dello stesso intervento fino al 2014.

Si è reso quindi necessario creare un
nuovo sistema informativo per la gestione
della misura del Programma di sviluppo
rurale nazionale (PSRN 2104-2020) « Ge-
stione del rischio » integrato in ambito
SIAN, sul quale si stanno ponendo in
essere azioni concrete di affinamento e
adattamento operativo.

In tale contesto, sono stati posti altresì
in essere controlli continui e puntuali per
verificare il rispetto degli obiettivi opera-
tivi intermedi e finali, che hanno coinvolto
e coinvolgono tuttora le strutture di AGEA
e di SIN.

A tal fine, per le misure di intervento co-
siddette a superficie e animali, si prevede che
il livello di informatizzazione dei processi di
controllo e pagamento per le domande 2015
(circa 50mila) raggiungerà il 98 per centonel
mese di luglio 2017 e per le domande del
2016 (circa 153.000) raggiungerà il 97 per
cento nel mese di settembre 2017.

Il livello di informatizzazione raggiunto
oggi è pari al 95 per cento per l’annualità
2015 e al 69 per cento per l’annualità 2016.

Riguardo ai pagamenti già erogati, per
l’annualità 2015 sono stati liquidati aiuti
per 73 milioni di euro a 29.700 beneficiari
e per l’annualità 2016 sono stati liquidati
232 milioni di euro ad oltre 80 mila
beneficiari.

Per quanto attiene alla domanda unica
per l’annualità 2016, si è in questi giorni
completato il pagamento del saldo entro i
termini comunitari del 30 giugno. Ciò ha
consentito di pagare 1.701.849.051,13 euro
(oltre il 94 per cento del richiesto) a 528.112
aziende (95 per cento delle richieste).

Per l’annualità 2017, lo scorso 15 giu-
gno si è conclusa la fase di presentazione
delle domande senza incorrere nei giorni
di ritardo previsti dalla regolamentazione
comunitaria.

In ordine al sistema delle assicurazioni
agevolate, preciso che esse sono confluite,
a partire dalla campagna assicurativa
2015, nel PSRN, che è stato approvato con
decisione CE del 20 novembre 2015.

La gestione delle assicurazioni nell’am-
bito del PSRN si connota, a regime, come
un ampliamento delle possibilità di tutela
per le aziende agricole che, ad esempio
con lo strumento di stabilizzazione del
reddito, sono oggetto di un approccio
integrato ed unitario della gestione del
rischio in agricoltura.

Informo, infine, che il bando per la
presentazione delle domande per l’anno
2016 è stato predisposto e se ne prevede la
pubblicazione entro il prossimo mese di
luglio.
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